
ROMA 

Le imprese romane a caccia Dirìgenti e quadri super pagati 
di nuovi manager non coprono la carenza 
per affrontare l'appuntamento di nuove professionalità 
del mercato unico europeo del '93 «Le formeremo al nostro interno» 

Aziende cercano «cervelli» d'oro 
Indispensabili, valgono oro Responsabili di commer­
cio estero o ricerca, esperti di marketing internazio­
nale e di finanza, i manager del futuro sono corteg-
giatissimi, Anche le imprese romane sono a caccia di 
cervelli» per fronteggiare il fatidico appuntamento 
del '93 Ma qual è il serbatoio da cui attingeranno? 
La risposta in uno studio dell'Unione industriali «Me­
glio formarli in casa che acquistarli fuori» 

ROStlLLARIPERT 

• R Si dice manager si cer­
cano dirigenti e quadri Figure 
professionali super qualificate 
•cervelli- in grado di guidare 
I imprenditoria romana nelle 
accjue sconosciute del merca 
lo unico europeo previsto per 
il '53 E la caccia è già inizia­
ta I dati della ricerca dell U-
nkme Industriali, realizzata 
dalla «Delottte, Haskins Sells», 
lo dimostrano Più del 50% 
delle.azlende piccole e medie 
della capitale hanno comin­
ciato a fare i conti con l'ap­
puntamento de! '93 e 11 16% 
ha già messo nel conto di do­
tarsi $ ^Ha corte di «teste» 
pensanti, professionisti ad alto 
livello con conoscenze legate 
al nuovo mercato unico 

In crescita continua, preva­
lentemente medio-piccole, le 
agende lomane del settore 
induslrale sono ormai li 391 
con 325 mila dipendenti Tra 
loro, dirigenti e quadri sono 
pagati a peso d'oro Un •ca­

po» amministrativo ha una bu­
sta paga che vana dai 50 ai 
170 milioni un leader della fi­
nanza guadagna dai 100 ai 
120 milioni 1 armo un dirigen­
te di marketing e vendite sfio­
ra i 180 milioni, annui, un 
esperto di elaborazione dati 
arriva a 150 milioni come un 
dirigente del settore produzio­
ne o quello per i servizi alle 
imprese Appena più «poveri» 
i quadri, Uri colletto bianco 
del settore amministrativo può 
arrivare al massimo a 70 mi­
lioni, uno del settore elabora­
zioni dati può raggiungere 
quasi i 90 partendo da una 
base di circa 40 milioni l'an­
no Un quadro impegnato nel 
settore personale ria una paga 
da più di 60 milioni tanno 
mentre uno del settore marke­
ting arriva ai 70 -Pnwlegiati», 
dirigenti e quadri non copro­
no però tutte le esigenze delle 
aziende Dal campione di 120 
imprese, analizzato dalla n-

cerca presentata ieri è venuta 
a galla la carenza di professio 
nisti ad alto livello 11 buco 
maggiore è stato scovato in 
aree tradizionali come quella 
commerciale produttiva ed 
amministrativa, ma anche in 
setton nuovi come quello del­
la ncerca e dello sviluppo, 
dell organizzazione, dell ela­
borazione .dei dati della ge­
stione delle nsorse umane e 
delle finanze Responsabili di 
commercio estero, esperti di 
marketing intemazionale, re­
sponsabili della finanza o del 
controllo di qualità sono i 
nuovi manager corteggiati dal­
le imprese Accanto a loro, n-
cercatissimi anche 1 respon­
sabili della pianificazione e 
produzione, della ricerca e 
dello sviluppo i tecnici di 
slampa gli ingegneri progetti­
sti informatici e meccanici 

«Prima la funzione finanzia-
na era un po' la cenerentola 
delle imprese - ha detto Lucia­
no Hinna direttore del servi­
zio studi della Deloitte Hasc-
kins & Seltes -. ora si cercano 
manager in questo campo se­
gno di una matun'à del siste­
ma imprenditoriale romano* 

Consapevoli di aver penuria 
di dirigenti e quadn in setton 
strategici quali quelli delia 
produzione del marketing, 
dell amministrazione e delta 
finanza, le aziende non sem 
brano però preoccupate di 
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colmare il vuoto con nuove 
assunzioni Un mistenoso pa­
radosso? Piuttosto, come 
emerge dalla ricerca, la ten­
denza a (ormare in casa, tra le 
mura dell'azienda stessa, i fu­
turi •cervelli» a cui affidarare 
la guida dell'impresa 11 50% 
delle aziende con meno di 50 
addetti preferisce infatti usare 

la camera del proprio perso­
nale interno come serbatoio 
di dingenti e quadn II 30% 
prevede invece di affidarsi al 
manager acquistato sul mer­
cato estemo, il 16% pensa di 
risolvere il problema con le 
conoscenze dirette, il 3% affi­
derà la ncerca ad una struttu­
ra estema 11 panorama non 

cambia di molto se si passano 
al microscopio le risposte del­
la aziende medie quelle da 
50 250 addetti II 40 85% fa af 
ftdamento sul vivaio interno di 
professionalità da far crescere 
con una formazione ad hoc, il 
23% ricercherà manager ali e* 
stemo, ìl 21% si affiderà ad 
una struttura di ncerca estema 

e ìl 14% colmerà le lacune di 
personale super qualificato 
con le proprie conoscenze E 
nelle aziende con più di 250 
lavoraton? Qui la situazione è 
diversa, alla predilezione per 
il vivaio interno s'intreccia la 
scelta dì cercare all'esterno, 
sui mercato, il manager desi­
derato 

Patema del Flaminio 
Le madri protestano: 
«La direttrice 
vuole chiudere la scuola» 
• I Le madri dei bambini del 
quartiere Flaminio sì sentono 
derubate dell'urilc» scuòla 
matèrna comunale della tona 
e del verde pubblico, devasta* 
to dal cantieri per la metropo­
litana veloce Ieri mattina, esa­
sperate, hanno bloccato il 
traffico su via Flaminia, pas­
seggiando in su e il "giù sulle 
slrisce pedonali, liriche è arri­
valo il vigile urbano, che alla 
line ha accompagnato 1 geni­
tori al commissariato a de­
nunciare la direttrice, Foco 
prima era incappata nella ma­
nifestazione delle madri l'on 
llona Stalin, alla guida della 
sua auto, che ha promesso al­
le mamm0 un suo interessa-
mento «A noi va bene rutto, 
vista la situazione-, e stato il 
commento di una madre 

U scuola materna -Guido 
Messi* ha una stona travaglia­
ta E per I genlton la responsa­
bilità « della direttrice didatti­
ca Renata Vendita Granata di 
Raimondo che, sostengono, 

•vuote lar chiudere la scuola e 
ha In disprezzo le regole de-
"rnòcrafiche. Non' ha voluto 
firmare la convenitene per 
l'autogestione della mensa 
Non ha concesso il tempo 
pieno, ma solo le attività inte­
grative Ha chiesto il traslen-
mento per la dottoressa e ora 
anche per la vtgilalrice sanita­
ria Ha revocato il permesso, 
concesso dal servizio di neu-
ropsichiatta infantile dell'Usi 
Rm2, per una assistente di so­
stegno ad un bambino handi­
cappato ÌE IO ha motivato • 
racconta il padre - dicendo 
che per lei quest'argomento 
era tabù Però mio figlio ne ha 
bisogno*, fyon è tutto *A feb­
braio in una mintone interdi-
strettuale il provveditore si era 
Impegnato a accorpare la ma-
tema Ronconi alla Alessi - af­
ferma Titta Benzoru dei Geni­
tori Democratici - ora si preve­
de addmttura la fusione della 
Alessi alla scuola dei Parioli, a 
tutto vantaggio delle scuote 
private* 

Da un anno ì cittadini protestano, il Comune li igr 

Sos per il «quadrante Marranella» 
Melma e fango al posto del parcheggio 
«Sos per il quadrante Marraitella». Gli abitanti di Tor di sinistra è rimasto bloccato tata e ora è ferma alla Regio- tato anche una rela 
Pianattara non sopportano DIÙ di vivere m un pania- flP° al1 a n n o scorso p0i d o P° n e P e r c h é '' Comune ^on fa il n u n w di mciden 
Sos per il quadrante Marranella». Gli abitanti di Tor 

Pignattara non sopportano più di vivere in un pania-
no, tra vecchie baracche che attendono di essere ra­
se a) suolo per far posto a un parcheggio e a un mer­
cato coperto. I lavori, che avrebbero dovuto essere fi­
niti l'estate scorsa, sono ancora fermi. La ditta non 
può lavorare finché il Comune non sgombera l'area 
Il progetto era stato approvato dalla giunta dì sinistra 

STIPANO POLACCHI 

• I Se fino all'anno scorso 
era un acquitrino di melma e 
fango, ormai sembra un ango­
lo di Roma appena terremota* 
to II «quadrante Manganella», a 
Tor Pignattara, non conosce 
ancora pace Dilaniato dalle 
ruspe e dai martelli pneumati­
ci della ditta che deve npnsti-
nare la viabilità tra via Pere-
strelto, via dell Acqua Bulican­
te, via Tempesta e via Marra­
nella, il «quadrante» su cui si 
affacciano enormi e popola* 
tlssimi palazzoni residenziali è 
ancora un enorme pantano 

Qua e là, rimangono in pie* 
di «a macchia di teopardo» 
vecchi ruderi semi diroccati, 
tutti abusivi, che attendono di 
essere definitivamente rasi al 
suolo per far posto a 3000 me­
tri quadrati di parcheggi. Do­
vrebbe abbatterli il Comune e 
il consiglio ha. già da anni ap­
provato la variante al piano 
regolatore necessaria per con­
tinuare i lavori La deliberazio­
ne, arrivata alla Regione per il 
•placet», non si sa più quale 
strada alito, preso li proget­
to, voluto dalla vecchia giunta 

di sinistra è rimasto bloccato 
fino ali anno scorso Poi dopo 
alcuni mesi di attività, 11 can­
tiere è stato nuovamente co­
stretto allo «stop» I lavori, per 
cui erano stati previsti 4 mi­
liardi di spesa, avrebbero do* 
vuto essere terminati entro 1 a* 
gosto '88 A un anno e due 
mesi da quella data tutto è an­
cora fermo II paesaggio che 
fa da scenano ali anfiteatro di 
palazzoni è sempre il panta­
no. Decine e decine di fami­
glie sono costrette a far gioca­
re i figli nel fango, a ndosso 
dei ruderi diventati ormai abi 
tuàle nascondiglio per chi «si 
buca» 

«Perché questo commmis-
sano che sembra volersi dar 
tanto da fare per Roma non si 
impegna per risolvere una 
questione che è solo burocra­
tica7 - domanda Giuseppe 
D Alessandro, segretario della 
sezione comunista della zona 
e consigliere circoscrizionale 
- La vanante è stata già adot­

tata e ora è ferma alla Regio­
ne Perché il Comune rton fa 
nulla per accelerare i tempi7 

Perchè si aspetta che i 4 mi­
liardi previsti si moltiplichino 
per colpa di ingiustificati ritar­
di'» 

Net quartiere la pazienza 
degli abitanti ha toccato il 
fondo Anche perchè, oltre al 
pantano in cui sono costretti a 
sguazzare, sull'unica strada fi­
nita, via Perestrello, non esiste 
ancora la segnaletica al pen-
coloso incrocio con via Ludo­
vico Pavone, dove ogni giorno 
avvengono incidenti anche 
gravi ' A maggio scorso, m se* 
guito alt iniziativa dei consi-
ghen comunisti la comissione 
della VI circoscrizione ha ap­
provato una mozione in cu) si 
sottolinea la necessità d> ade­
guare la segnaletica stradale 
«Era presente anche il coman­
dante dei vigili urbani del VI 
gruppo - afferma Fulvio Cal­
cagni, anche lui consigliere 
del quartiere - Abbino P°r* 

1 Verde in pericolo, cemento in agguato, emergenza nella valle dei Casali 
La proposta del Pei alla Regione per salvare l'area 

Arllla York e ìl 7 0 0 contadino a pezzi 
Villa York e altre testimonianze del 700 contadi­
no di Roma stanno cadendo a pezzi. Degrado e 
incuria sono una realtà nella valle dei Casali La 
proposta di legge comunista per l'istituzione di m 
parco giace dimenticata da più di un anno sul ta­
volo del consiglio regionale «1 vincoli non basta­
no, contro l'agguato del cemento occorre un par­
co regionale urbano» 

GRAZIELLA «INGOZZI 

• i Villa York sta cadendo, 
unita nel medesimo destino 
ad altre antiche costruzioni 
della valle dei Casati La mag­
gior parte delle opere risale al 
700. Hanno bisogno di inter­
venti urgenti per salvare quel­
lo cher ancora resta come te­
stimonianza dell antica civiltà 
contadina l a Valle per ora 
non è stata ancora aggredita 
dal cemento e va salvaguarda­
ta e protetta 1 consiglieri re­
gionali comunisti, Annarosa 
Cavallo e Lucio Buffa hanno 
presentato, al consìglio regio­
nale, nel marzo 1988, una 
proposta per l'istituzione di un 
parco regionale urbano La 
minaccia incombente dell'e­
dilizia selvaggia « il progressi­

vo degrado dei casali hanno 
riproposto ora il problema 
con urgenza Durante una 
conferenza stampa, i consi-
glien comunali Bstenno Mon­
tino, Sandro del Fattore, e la 
responsabile regionale am­
biente, Giuliana Forni, hanno 
denunciato la scomparsa di 
due casali nel 12 ettari di ter­
reno appartenenti alla Provin­
cia. Questa sarebbe avvenuta 
negli ultimi mesi In quel tem 
tono dovrebbero sorgere im­
pianti sportivi del quartiere e 
un centro anziani 

La proposta di legge del 
Pei, prevede un pnmo finan­
ziamento di 800 milioni da re­
pente nel bilancio regionale 
La gestione dovrebbe essere 

affidata al Comune con la col­
laborazione della XV e XVI 
circoscnzione Complessa è la 
proprietà della valle costituita 
da quasi 200 ettan di terreno 
50 ettari sono della Federcon-
sorzi che mirerebbe ad espan­
dere I attività edilizia oltre For­
te Brevetta La Provincia ne 
possiede 12 II resto è fram­
mentato tra molti propnetan, 
spesso in disaccodo tra loro 
per la destinazione del verde 
della valle dei Casali 

«Il vincolo posto dalla legge 
Galasso non è sufficiente per 
salvaguardare la zona - ha 
detto il consigliere Del Fattore 

E incerto nel nostro territo­
rio il futuro dei piani paesisti­
ci la Regione li ha adottati e 
mai discussi Non è sufficiente 
vincolare per salvare il verde, 
bisogna recuperare e valoriz­
zare il patrimonio esistente» 

La valle è una porzione di 
territorio che parte dall'ansa 
del Tevere ali altezza della 
Magliana si spinge a nord tra 
Monteverde e la Pisana arriva 
ali Orto Botanico e alla cam­
pagna di Maccarese Nel 1963 
la facoltà di Architettura censi 
nella valle, sette ville signonli, 

villa Vbrk,-. tre chiese tra cui 
una del XVI -secolo; e circa 
trenta casali 

Lo studio fatto-nel 1976 n 
velava che oltre il 60% delle 
opere era stato demolito o for 
temente degradato Oggi la si 
tuazibnp si presenta peggiora 

ta Un esemplo per tutti villa 
York ha bisogno di intervènti 
urgenti 1 proprietari si sono li­
mitati a chiudere 1 ingresso 
con una catena e relativo lue 
chetto scintillante Un cartello 
«Proprietà privata divieto 
d̂ accesso», dovrebbe solleva­

re i padroni da ogm responsa­
bilità La villa che appartenne 
al duca di York è una costru­
zione insenta nella campagna 
circostante La sua architettu­
ra semplice e rustica è tìpica 
dei Casali dell agro romano 
che la circondano 

tato anche una relazione coi) 
il numero di incidenti e di fon- v 
ti in quell'incrocio. Tutti sono 
stati d'accordo che bisognava 
intervenire urgentemente Ep­
pure nulla si è fatto» 

L esasperazione delle fami­
glie del «quadrante Marranel­
la» è stata espressa anche in 
una «accorata» telefonata al 
nostro giornate, in occasione 
del «Pronto candidato?» cui ha 
partecipato l'altro ien il segre* 
tano della federazione comu­
nista Goffredo pettini. «La vo­
stra protesta e la vostra preoc­
cupazione è sacrosanta - ha 
affermato telefonicamente 
Bettim al signor Ciancamerla 
- È l'ennesimo esempio di 
come un giusto progetto ap­
provato dalla giunta di sinistra 
venga affossato senza motivi 
plausibili Comunque noi sco­
veremo al commissario Barba­
to perchè provveda immedia­
tamente a rimuovere gli osta­
coli che, impediscono la (ine 
deilavom 

Regione 
Scioperano 
icentri 
di formazione 
• I I lavoraton del disciolto 
Ente nazionale addestramen­
to professionale aderenti ai 
sindacati Cgil e Osi sciopera­
no questa mattina e vanno a 
La Pisana La protesta va 
avanti da giorni In ballo ci so­
no i fondi regionali e la gestio­
ne di immobili e attrezzature 
per una venuna di corsi di ag­
giornamento per l'industria e 
il commercio a Rieti, Torrin-
pietra, Sezze e Apnha L'ente 
morale Enap ha chiuso lo 
scorso anno con uno scoperto 
di 4 miliardi e la Regione ha 
passato la convenzione per­
manente a due enti privati che 
curano la formazione per i 
sindacati Uil e Cisl Ma solo in 
via transitoria, perché i sinda­
cati Cgil e Cisl, insieme ai Co­
muni, lottano per ottenere un 
consorzio misto pubblico-pn-
vato La Uil non ci sta e so­
prattutto pretende di avere 
dalla Regione il patnmonio di 
macchinari, edifici e persona­
le del vecchio Enap, un capi­
tale che ora dovrebbe essere 
della "Regione Lazio A luglio 
invece la Regione ha lasciato 
ali ente della Uil tutto il patn 
monio del vecchio Enap 
Mentre ì lavoraton ne chiedo­
no 1 affidamento prowisono ai 
•Comuni 

DONNA OLIMPIA 

OGG111 OTTOBRE 
ORE 17 

Incontro con le famiglie di 
Donna Olimpia 

Partecipa II compagno 

GIANCARLO 
PAJETTA 

OGGI 11 OTTOBRE 
ALDROVANDl PALACE HOTEL 

ORE 18,30 

INCONTRO 

CON GLI IMPRENDITORI 
Partecipano 

GOFFREDO BETONI 
Segretario della Federazione romana Pei 

ALFREDO REICHUN 
Membro della Direzione nazionale 

e capolista per il Pei alle elezioni comunali 

LANFRANCO TURCI 
Presidente nazionale Lega Cooperative 

Contro l'ingorgo 
largo al mezzo pubblico 

VENERDÌ 13 OTTOBRE 
Ore 8.30 - Incontro con I cittadini e i pendolari 

della Ferrovia Roma-Pantano alla 
Stazione Torrespaccata Alessandri­
na (di fronte al Market «GS.|. 

Ore 9.30 • Incontro con I lavoratori del trasporti 
(di fronte all'Atac di Piazzale Prene-
stino). 

Interverrà / \ V ^ 1 ~ 1 1 L 1 _ I 1 

OCCHETTO 
Segretario generale del Pel 

La De 
soffoca Roma 

Libera la città. Con il nuovo Pei. 

GEMELLfiGGIO TRA Lfl FGCI DI ROMA 

la FOCI di Roma organizza mercoledì 11 otta' 
bre alle ore 17.00 nella Sala della Sacrestia in 
piazza Campo Marzio n. 42 la presentazione 
del libro -£7 nido de oro" dì Ettore Masino, 

Interverranno' 
ETTORE MASINA 
DEPUTATO SINISTRA INDIPENDENTE 

GINALAGORIO 
DEPUTATO SINISTRA INDIPENDENTE 

LUCIO MAGRI 
RESPONSABILE NORD/SUD DIREZIONE PO 

NICOLA ZINGARETTI 
SEGRETARIO FOCI DI ROMA 

ORESTES PAPI 
AMBASCIATORE NICARAGUA 

uwmh TOT?® PI 
RATh ATTOTTA 

Servizi delle migliori marche di ceramica, cristal­
lo, porcellana e un vasto assortimento d i artico­
li d a regale, casalinghi, coltelleria sono In ven­
dita con sconti dal 

35% .60% 
DREAM - Via ROSSINI 4 • ALBANO LAZIALE 

22 ìumta 
Mercoledì 
11 ottobre W89 


